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IN CONCLUSIONE Iv ‘~,

Gli obiettivi fondamentali furon~ tutti raggi.~i q4~.~~4’ i

A) predinpOn~fldO~ i ~piani o parte~ipand0 matoria~ente al

~~hotaggiO di opero di. interesse militare od al salvataggio

di opere industriali o civili, 4u31i le centrali elettrichz,

le rn.~ggiori. dighe, le vie e le ga’.lorie di collegamento

interflazioflale

• dirottando ~u stazioni secondarie o binari di servizio,

cqnq~unhi0 di d.e6tinazione, centinaia di locomotive e

rii~i~Aia di V.~Ofl.wCOfl relativi carichi,

c) avendo strffiefltaliZzato o creato il caos sulla rete telefoni

c~, giungendo a mcdificaro i fonogr~*nL1i operatiVi dei

reparti militari tedschi e fascisti, allontanando il peri

colo di grosse battaglie nei centri di Milano e Torino

particolarmente nei giorni della liberaziOfle~

D) ao~idtitO con notizie e rifornimenti numerosi formazioni

partigiaNE volutamente ignorate o trascurate dal comando

generale del CVL;

G) preparato e steso accordi tra il governo di Roma e alcune

formaziOfli

11) facilitatO la costituzione di comandi unificati agli

or~tini del CLN;

I) controllato dajlhlnterflo il governo di Sala con in~iltrati

a tutti i livelli e con la conseguente cattura di una

imponente m~m.msa di documenti riservati e di informaZ ioni;

L) regolari trasmissiOfli radio in fonia con stazioni libere;

14) collabOr~Zi0ne con 11OSS ed il servizio I del ~om0gen.CVL

w) infine il normale lavoro informativo e di ~abotaggi0

al flord dclla linea~ gotica~

o) la costituzione ex novo di brigate e divisioni partigiane

in Piemonte e Lombardia, O cosa ben più iL~ortaflte, il

salvataggio di inn~inereVOli vite umane, di cittadini, di

partigiani e prigionieri fuggiti d~i campi di prigionia.


